
La VoceLa Voce
della Stella Alpina

Marco Viérin, nostro capogruppo in Consiglio Regionale, ha

confermato nell’intervento tenuto nel corso della discussione

sulla fiducia alla Giunta Caveri, la posizione di attenzione del

nostro movimento verso le proposte che tendono ad affrontare i temi so-

ciali, e la particolare attenzione posta alle fasce deboli della popolazione.

Ha anche sottolineato come sia necessaria una forte coesione delle for-

ze autonomiste, in un momento di riforma delle strutture dello Stato,

per evitare di vedere svuotata la nostra autonomia speciale, per salva-

guardare la valdostanità di strutture, cultura e territorio.

Riportiamo integralmente il testo dell’intervento.

Signor Presidente, innanzitutto le auguriamo un buon lavoro.

Tenuto conto della nostra attuale collocazione all’opposizione, utiliz-

zerò questo mio breve intervento per illustrare non tanto ciò che ci di-

vide ma bensì ciò che ci unisce, nell'ottica propositiva che finora ha ca-

ratterizzato la nostra azione politica nell'aula consiliare.

Del suo intervento vorrei sottolineare alcuni aspetti che condividiamo:

innanzitutto la necessità di garantire più stabilità in modo da permet-

tere un'azione più efficace nell'affrontare la situazione di difficoltà che

sta vivendo da alcuni anni il "SISTEMA VALLE  D'AOSTA" sotto l'a-

spetto economico, sociale e istituzionale. 

Condividiamo anche alcune priorità d'intervento da Lei elencate nel-

l'Integrazione del programma di legislatura. Noi riteniamo che la no-

stra Valle abbia, oggi più che mai, bisogno di scelte e risposte concrete,

soprattutto per quanto concerne: il miglioramento delle opportunità di

lavoro che passano attraverso un rilancio effettivo del settore produtti-

vo e industriale, l'inversione di tendenza del crescente fenomeno della

povertà, la sburocratizzazione e quindi la semplificazione delle proce-

dure per dare risposte chiare e celeri ai cittadini valdostani, il raggiungi-

mento della completa gestione dell'utilizzo delle acque e conseguente-

mente della distribuzione dell'energia elettrica, la riaffermazione della

specificità e dell'originalità della scuola valdostana, la predisposizione

di una riforma complessiva del turismo in Valle, ponendo forte atten-

zione all'attività del piccolo commercio e a quella dell'agricoltura che

sono, secondo noi, fondamentali per il sistema Valle d'Aosta.

Non possiamo che condividere anche l'importanza che Lei, Presidente,

ha dichiarato di voler dare al Consiglio regionale e ai suoi Consiglieri,

che potrebbe portare a superare l'attuale logica basata sul solo control-

lo dell’operato dell’Esecutivo.

Ma per un vero rilancio del Consiglio regionale, è auspicabile che non ci

sia più il muro contro muro tra maggioranza e opposizione, ma che si

tengano nella dovuta considerazione i suggerimenti provenienti dai ban-

chi dell'opposizione. E’, inoltre, opportuno che non si ripetano più certe

forzature ai regolamenti e che essi non possano essere modificati solo in

funzione delle esigenze del singolo momento.

In merito alla demografia e all'immigrazione, è importante per noi sal-

vaguardare in primis l'Istituto Famiglia, proponendo o modificando

normative che la sostengano in maniera più concreta rispetto ad oggi e,

nel contempo,

sull'immigrazione, se da una parte condividiamo il principio dell'ospita-

lità dall'altra riteniamo che si debba pretendere il rispetto delle nostre

tradizioni e delle regole di civile convivenza, argomento che tra l'altro sa-

rà discusso nel prossimo consiglio grazie ad una nostra interrogazione.

Il nostro avvenire passa necessariamente nel mantenimento delle nostre

specificità che sono la via maestra per valorizzare la nostra Comunità.  
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LAVORIAMO INSIEME
PER SALVAGUARDARE IL NOSTRO PARTICOLARISMO

Marco Viérin
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LONDRA 
La nostra coscienza 
si interroga una volta ancora

Londra: la nostra coscienza si interroga una volta ancora. Non ba-
sta più piangere le vittime, non basta odiare i carnefici, non basta.
Non è più il tempo dei forti sentimenti, ma di chiedersi “Perché?”.
Il primo perché è dentro di noi. Dentro chi si interroga. 
Si dice che i terroristi spingano all’estremo la lezione dell’islam
e ne tradiscano lo spirito.
Viene da chiedersi? Ma quale lezione, quali valori, quali tensioni
abbiamo da contrapporre a questa gente che in nome di un Dio
che non chiede questo uccide e si uccide? I nostri valori, quelli
che ci fanno dire “Non sono musulmano” quali sono? E’ in que-

sti momenti che, se fossimo attenti, dovremmo sospettare che
non valgono più il Dio denaro, il Dio successo, il Dio cinema, il
Dio consumo. Forse è il momento per definire quello in cui cre-
diamo e che, realmente, vogliamo difendere. Non è riuscita una
costituzione europea a definirci cristiani? Allora cerchiamo per-
lomeno di definirci noi attraverso valori come la solidarietà, l’e-
qua distribuzione della ricchezza, la tolleranza, un’identità deci-
sa. Facciamo che queste parole assumano un senso.
Cerchiamo di non dire “Io non sono arabo”, ma “Io sono io e
quindi credo in questi valori”.
E non facciamo sì che il prossimo campionato di calcio o la
prossima edizione del “Grande fratello” ci ripiombi nel vuoto di
valori. Perché ci si contrappone solamente avendo qualcosa da
contrapporre, altrimenti vince il più forte o chi è più certo di ciò
che vuole.●

DAL MONDO    |     

A proposito 
della crisi in Regione
SPERIAMO IN MEGLIO!

L
a crisi si è risolta in fretta.
Anche perché, essendo
stata voluta dall’Union
Valdôtaine, non è stata
una crisi al buio. Nel mo-

mento in cui Perrin è stato sfiduciato
già si sapeva che il suo successore sa-
rebbe stato Luciano Caveri. La crisi,
però, è partita da lontano, fin dall’ini-
zio di questa legislatura. Una situazio-
ne politica, quella creatasi da subito
dopo le elezioni regionali del 2003, che
ha lasciato sbigottiti molti valdostani.
Per la prima volta, infatti, gli elettori
hanno consegnato la maggioranza as-
soluta all’Union Valdôtaine e tutti si
attendevano un’epoca di stabilità,
compattezza, decisionismo.
Non è stato così. Due anni sono tra-
scorsi all’insegna della scarsa stabilità,
della scarsa compattezza e, di conse-
guenza, dello scarso decisionismo.
Quali le cause? Sostanzalmente due: un
difficile equilibrio tra le diverse anime
unioniste ( o, se preferite, tra le diverse
“sensibilités”, come le ha definite il con-
sigliere Cesal) e un altrettanto difficile
equilibrio tra le diverse anime diessine.
Queste situazioni, diverse ma simili,
hanno determinato il complesso mo-
mento (piuttosto lungo, a dire la verità:
due anni!) della politica valdostana.

Un periodo così proprio non ci
voleva: la gravità della situazione eco-
nomica e occupazionale con le conse-
guenti nuove povertà, l’affermarsi di un
mercato estero sempre più aggressivo e
globalizzante, il concretizzarsi istituzio-
nale di ambiti sempre più ampi (vedi il
crescente numero di Paesi dell’Unione 
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Sindaco: Guido Grimod (UV)  con delega

al: Personale, Polizia Municipale,

Protezione Civile, Rapporti con Azienda

Speciale, Enti e Società partecipati, Affari

Legali, Affari Generali. 

Vice Sindaco: Marino Guglielminotti

Gaiet (DS) con delega a: Urbanistica,

Edilizia, Espropri, Mobilità, Edilizia

Residenziale Pubblica. 

Guido Cossard: (SA) Assessore Pubblica

Istruzione, cultura e giovani, Sport,

Innovazione tecnologica.

Alberto Follien: (UV) Assessore Lavori

Pubblici, Servizio idrico integrato,

Ambiente e Igiene urbana, Viabilità. 

Salvatore Agostino:  (UV) Assessore Attività

Produttive, Servizi Demografici e Cimiteriali,

Rapporti con le frazioni e i quartieri. 

Carmela Fontana: (DS)  Assessore Servizi

Sociali. 

Mauro Baccega:  (FA) Assessore Servizi

Finanziari, Patrimonio

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

Presidente:  Renato Favre (UV)

Vice Presidenti:  

Patrizia Carradore (FA) 

Mario Vietti (AV)

Le Commissioni del Consiglio

comunale di Aosta

Prima Commissione:

(Affari Istituzionali - Statuto - Regolamento

- Partecipazione - Decentramento - Forme

Associative - Nomine)

Presidente: Carlo Norbiato, (UV); vice

Presidente: Delio Donzel, (SA);  

Bruno Giordano (UV); Tonino Zafettieri

(DS); Roberto Louvin (AV); Clotilde

Forcellati (VA).

Seconda Commissione: 

(Programmazione economica - Bilancio -

Finanze e Tributi comunali - Patrimonio -

Controllo sulle partecipate e sulle aziende

comunali)

Presidente: Giuliana Ferrero,(DS); vice

Presidente Ezio Riccio, (UV); 

Giovanni Girardini (UV); Giorgio

Giovinazzo (FA); Ettore Viérin (FI);

Clotilde Forcellati (VA).

Terza Commissione: 

(Pianificazione Territoriale ed Urbanistica

- Programmazione attuativa -

Urbanizzazioni - Commercio - Industria -

Attività economiche - Viabilità e Trasporti -

Ecologia)

Presidente: Daniela Piassot, (UV); vice

Presidente: Giorgio Giovinazzo, (FA); Alder

Tonino (DS); Stefano Borrello (SA) ; Enrico

Bich (Alè Vallèe); Ugo Venturella (VA).

Quarta Commissione: 

(Politiche sociali - Servizi formativi,

culturali, sportivi e sul Turismo)

Presidente: Giuseppe D’Alessandro, (SA);

vice Presidente: Giuliana Ferrero,(DS);

Bruno Giordano (UV); Lorella Zani (UV);

Alessandro Pelando (AV); Iris Morandi (AV)

Quinta Commissione: 

(Casa e Patrimonio abitativo)

Presidente: Gianni Rigo, (DS); vice

Presidente: Lucia Pellissier,(UV); Giuliana

Ferrero (DS); Stefano Borrello (SA); Elena

Nitri (AV); Davide Bionaz(AV)

Commissione speciale : 

(Sviluppo economico e rilancio attività

produttive)

Presidente: Giovanni Girardini, (UV);

Delio Donzel (SA); Alder Tonino (DS) ;

Giorgio Giovinazzo (FA); Ettore Viérin (FI);

Alessandro Pelanda (AV). ●
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POLLEIN 
AVRÀ LA SUA PIAZZA

Paolo Gippaz, è stato riconfermato sin-
daco del Comune di Pollein ed ha con-
quistato un notevole successo personale
aumentando i consensi rispetto alla le-
gislatura precedente.
Signor sindaco, una lista unica è un

buon segno?
<Dispiace un po’ onestamente perché sperava-
mo di poterci confrontare con altri in modo da
dare una possibilità di scelta ai nostri concitta-
dini. Se la legge prevede che ci possa essere una
minoranza è bene che ci sia per svolgere un ruo-
lo di stimolo. La nostra comunque era una lista
civica che rappresentava la continuità con
l’Amministrazione precedente. L’aumento del-
le persone che ci hanno sostenuto ha premiato
il lavoro fatto e io ringrazio tutti coloro che ci
hanno dato o rinnovato la loro fiducia>.
L’alluvione ha pesantemente colpito il
suo comune, ma siete riusciti a superarla.

Ora che qual è il suo obiettivo principale?
<Sicuramente l’intervento che riteniamo cen-
trale è quello della riqualificazione del centro
del paese. In realtà si tratta di uno studio glo-
bale che riguarda tutto il paese e la sua viabili-
tà, ma in particolare vuole riscriverei collega-
menti tra il Centro del Comune e la Grand Pla-
ce. Con questo intervento vogliamo creare una
Piazza nel Comune di Pollein che ne era privo.
Si tratterà di spostare la regionale tra la chiesa
e il cimitero e di pedonalizzare invece la zona
tra le scuole e il municipio ricavando questo
spazio comune, dei parcheggi dei quali c’è ca-
renza. Oltre a questo vorremmo collegare con
una strada pedonale e una pista ciclabile la re-
gionale e la Grand Place per rendere piacevole
e sicuro questo percorso>.
Oltre a quelli in campo urbanistico ave-
te previsto interventi nel sociale?
<Una grande attenzione nel nostro programma
era data ai giovani e agli anziani. E’ nostra in-
tenzione, infatti, seguire con gli opportuni in-
terventi i nostri concittadini da giovanissimi fi-
no alla vecchiaia. Stiamo infatti mettendo a
punto una convenzione con una cooperativa per
aprire un asilo nido>.
C’è un progetto che la sua amministra-
zione ha curato con particolare attenzio-
ne: quello di Crêtes. A che punto siete?
<Siamo in fase di avanzata realizzazione. La riqua-
lificazione di questo villaggio prevede la completa
revisione della viabilità e delle reti tecnologiche, la
valorizzazione di parti del paese come il forno, la
creazione di nuovi parcheggi e il rifacimento dell’il-
luminazione pubblica. Alla fine di questo interven-
to il villaggio risulterà riqualificato e interessante
anche dal punto di vista turistico. Ma noi intendia-
mo anche valorizzare le aree industriali. Per questo
la zona industriale di Les Iles sta per diventare og-
getto di una profonda riqualificazione. Verrà fatta
una strada consortile, ad esempio, che porti fino ai
capannoni. Il nostro obiettivo è quello di fornire
servizi a tutta la zona industriale così importante
per la nostra economia>.●

DAI COMUNI      |      Paolo Gippaz |      Comune di Pollein

EDY AVOYER
Amministrare il Comune 
tutti assieme

Edy Avoyer, sindaco di Saint-Rhémy-
en-Bosses, è stato confermato a capo
del suo Comune dopo averlo condotto
anche nella precedente legislatura. 
Signor sindaco, cosa le ha dato più
soddisfazione?
<Sicuramente il fatto che si sia riusciti a lavo-
rare, nella scorsa legislatura, venendoci in-
contro e cercando di capire le esigenze di tut-
ti. La campagna elettorale era stata piuttosto
dura, irruenta e combattuta e invece, supera-
te le prime difficoltà, siamo riusciti a costrui-
re qualcosa per il paese, tutti assieme. In que-
sti cinque anni abbiamo capito che i nostri
obiettivi non erano così differenti, ma anzi
erano condivisibili. Per questo abbiamo lavo-
rato per arrivare ad un listone, non è avvenu-
to perché l’altra lista si è ritirata. Me ne dis-
piace, ma l’esito elettorale ha confermato che

si può contare su tutti per lavorare>.
La sua maggioranza è composta da
unionisti e da lei che si riconosce nella
Stella Alpina. Che ruolo ha la politica
nella sua attività amministrativa?
<Sono sempre stato molto schietto: la politi-
ca, qui da noi, resta sull’uscio. Qui gli accordi
si fanno sulle persone e sui fatti più che sulle
appartenenze politiche. Le energie che noi
spendiamo vanno tutte nella direzione di ri-
solvere i problemi. E’ per questo che esiste
una grande collaborazione con gli esponenti
dell’Uv>.
Quali sono gli interventi più significa-
tivi che il suo comune dovrà attuare?
<Abbiamo la necessità, assolutamente priori-
taria, di approvar il piano regolatore. Dob-
biamo rivedere alcuni aspetti relativi alla
“Grand Saint-Bernard” unica realtà produt-
tiva di questo Comune. Noi cerchiamo e cer-
cheremo di far fronte alle esigenze con le spe-
se cospicue di ammodernamento e migliora-
mento che il nostro bilancio ridotto ci permet-
te perché per noi questo spazio produttivo
rappresenta turismo e occupazione>.
Il problema della strada statale è uno
dei più rilevanti del suo paese. Come
intendete affrontarlo?
<La nostra comunità ha avuto dei momenti
di panico, durante la scorsa legislatura du-
rante l’alluvione e la chiusura della strada
statale. Ci sono stati promessi appalti per
varianti che non sono ancora state appaltate.
La nostra amministrazione seguirà con at-
tenzione questi iter perché il miglioramento
della nostra viabilità significherebbe dare
nuovo slancio al paese e al suo territorio. Tra
questi progetti di riqualificazione c’è quello
di miglioramento complessivo della strada
del Colle del Gran San Bernardo. Vogliamo
portare avanti un progetto di riqualificazio-
ne globale della strada e dell’area per ridare
dignità ad un luogo metà di numerosi turisti
ogni anno>.●

DAI COMUNI      |      Comune di Saint-Rhémy-en-Bosses
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UNO, DUE… FORSE TRE…
ma lo sviluppo dov’è?

La legge n. 36/2001, costitutiva della So-
cietà per azioni per la gestione della Casa
da Gioco, stabilisce la predisposizione e
l’approvazione del disciplinare che regola
i rapporti tra Regione e la costituenda so-
cietà “Casinò de la Vallée”. Tale discipli-
nare è stato approvato nell’aprile 2003 e,
sfogliando i 22 articoli, si legge, in uno di
questi, che entro i 90 giorni successivi
avrebbe dovuto essere presentato e poi
approvato dal Consiglio regionale il piano

di sviluppo. 
Ebbene di giorni ne sono passati 690 e in
Commissione consigliare sono stati pre-
sentati più piani, uno solo verbalmente,
ma non sono mai approdati in aula per
l’approvazione. Tale ritardo avrebbe po-
tuto essere comprensibile se l’azienda
avesse dimostrato un ottimo stato di sa-
lute e quindi non avesse avuto la necessità
di azioni di rilancio. La realtà, invece, ci
dice che la salute della Casa da gioco è
cagionevole e vi è una progressiva e co-
stante regressione in termine di presenze e
di incassi.
Il Piano di Sviluppo, approvato dal Consi-
glio di amministrazione della società “Ca-
sinò de la Vallée” il 16 maggio 2005, pre-
senta in modo più articolato e documen-
tato, rispetto alla precedente edizione, le
iniziative necessarie per l’indifferibile ri-
lancio della casa da gioco valdostana.
Questo è funzionale permette di facilitare
il compito degli azionisti che dovranno lo-
gicamente stanziare le somme necessarie
a realizzarle in caso di condivisione dei
principi esposti,. 
Rispetto alle caratteristiche adottate per
la costruzione del Piano, noi della Stella
Alpina non condividiamo quella inerente
l’indipendenza delle iniziative previste da

<eventuali benefici derivanti da azioni di promo-
zione sul territorio svolti da Enti istituzionali e/o
da privati (ferme, golf, ecc) certamente auspica-
bili ma non vincolanti>.
Il Consiglio di amministrazione nella pre-
disposizione del precedente piano si era
prefisso di trasformare l’immagine del Ca-
sinò da quella di “grande tempio dell’azzar-
do” a quella di <produttore instancabile di di-
vertimento abbinato ad eventi e manifestazioni
che contribuiscano a dare impulso anche al turi-
smo locale>. 
Tale intenzione sembra ora essere supera-
ta dal Piano in esame, che ipotizza, sulla
base di un’analisi certamente più articola-
ta, di garantire livelli di efficienza, di qua-
lità e di competitività nei confronti di altre
case da gioco, creando nuovi spazi da de-
dicare, in primo luogo, all’ampliamento
delle aree di gioco, di intrattenimento e di
ospitalità e di una migliore organizzazione
interna.
Ma, in questo modo, il tempio dell’azzar-
do si trasformerebbe in un gigantesco
monumento al gioco d’azzardo, mentre
sarebbe auspicabile integrare i necessari,
ma più moderati, nuovi spazi all’interno
della casa da gioco con strutture nuove o
già esistenti sul territorio, collegando l’at-
tività di gioco ad un concetto di diverti-

mento più generale quali il benessere, l’in-
trattenimento, lo sport, e le altre forme di
intrattenimento che il Comune di Saint-
Vincent e quelli viciniori già oggi possono
offrire.
Il Consiglio di amministrazione ha propo-
sto le iniziative per rilanciare l’azienda
mentre il nostro compito è diverso ed è
ben più esteso: noi dobbiamo fare in mo-
do di inserire tra le molteplici offerte che
la Valle d’Aosta presenta ai propri visita-
tori anche la possibilità di frequentare
una prestigiosa casa da gioco. Inserendo
nel Piano le strutture già esistenti, si po-
trebbe conseguire un netto contenimento
degli incrementi volumetrici degli edifici
da ristrutturare, incremento che, stante la
proposta del Consiglio di amministrazio-
ne, determinerebbe un pesantissimo im-
patto del sito ove già oggi esiste la casa da
gioco.
In merito spiace dover accertare che nel
documento in esame non è indicata la
funzione riservata al Grand Hôtel Billia
quasi che tale struttura fosse marginale
nel contesto del Piano di sviluppo che, in-
vece, ipotizza di realizzare una <struttura ri-
cettiva con un numero limitato di camere di livel-
lo molto elevato (solo suite) per offrire alla clien-
tela con potenziale di spesa più elevato, un gra-

DAI COMUNI |      Dario Comé

Il 4 novembre del 2004, durante una ri-

unione del Consiglio Regionale, era

stata presentata dalla maggioranza

una mozione che recepiva i miei suggeri-

menti provenienti dalle numerose iniziati-

ve presentate negli anni passati. L’obiettivo

era sempre lo stesso: visto che il tratto au-

tostradale Pont-Saint-Martin - Courma-

yeur è, in assoluto, uno dei tratti più cari

d’Italia, noi della Stella Alpina ritenevamo

giusto che i residenti in Valle d’Aosta otte-

nessero uno sconto sul pedaggio, tenuto

anche conto che la Regione possiede capi-

tale azionario sia nel tronco autostradale

della Sav sia in quello della Rav.

Diversi mesi fa, una pregevole iniziativa del

direttore del periodico valdostano “Il Mer-

catone valdostano”, Ennio Pedrini Jr., no-

stro attuale segretario amministrativo, ave-

va sottolineato come questo problema fos-

se molto sentito: era stato pubblicato un

tagliando da compilare e inviare alla reda-

zione. Che il problema del rincaro delle ta-

riffe autostradali fosse sentito lo hanno di-

mostrato i più di mille taglianti giunti, in

poco più di un mese, in redazione.

In una Valle dove la ferrovia ha raggiunto

livello grotteschi, molto vicini al terzo

mondo, dove la percorrenza chilometrica

sulle strade è resa più lenta e quindi più

lunga dal carattere stesso del territorio val-

dostano, l’autostrada rappresenta l’unica

vera via di comunicazione celere attraverso

la quale raggiungere in un tempo accetta-

bile il proprio posto di lavoro, a volte l’uni-

ca via per spostarsi attraverso la Regione.

Per questi motivi ritengo doveroso e legit-

timo richiedere a gran voce che vengano

predisposte tariffe agevolate per gli utenti,

soprattutto quelli pendolari, che utilizzino

le tratte autostradali valdostane e che ven-

ga abolito il pedaggio nel tratto di tangen-

ziale Aosta est- Aosta ovest.

E’ dal 1998 ad oggi che il sottoscritto  pre-

senta in Consiglio Regionale interpellanze,

mozioni ed altro per smuovere tale situa-

zione. Finalmente, anche la maggioranza

consiliare si è voluta interessare al proble-

ma presentando in aula , il 4 novembre

scorso, una mozione che impegnava il

Consiglio Regionale a <costituire al più presto

un gruppo di lavoro, che comprenda gli azionisti

di riferimento delle società concessionarie, la Rav

e la Sav, l’ente concedente, l’Anas e la Regione,

che si impegni entro dodici mesi dalla sua costitu-

zione a predisporre delle ipotesi di soluzione atte:

a prevedere forme di agevolazione tariffaria, ab-

bonamento o altro, per incentivare l’utilizzo del-

la tratta autostradale; a rivedere l’organizzazio-

ne tariffaria “Aosta est” - “Morgex” al fine di

utilizzare il tratto autostradale “Aosta est” –

“Aosta ovest” come vera e propria tangenziale

del capoluogo regionale, anche attraverso un ac-

cesso diretto all’area Cogne e ai parcheggi della

funivia Aosta – Pila”.

Da quella data sono passati quasi nove me-

si, ma non si sa nulla dell’attività di questo

gruppo di lavoro che si è riunito, per la pri-

ma volta, l’11 aprile scorso, ben cinque me-

si dopo l’approvazione della mozione di

cui abbiamo detto.

Non si possono prendere in giro gli utenti

valdostani: problemi di questo spessore

meritano una rapida e doverosa risposta. I

titoloni con cui  la stampa valdostana ave-

va dato notizia dell’iniziativa della maggio-

ranza avevano illuso la popolazione, forse

l’avevano galvanizzata. “Autostrada scontata

ai residenti” titolava “La Stampa” mentre la

“Vallée Notizie” gridava “Un abbonamento

all’autostrada a basso costo solo per i residenti”.

Possiamo anche tralasciare il fatto che

quando, a nome della Stella Alpina, avevo

presentato richieste analoghe in tempi

“appena antecedenti” (sei e due anni pri-

ma) nulla o poco più era stato scritto sui

giornali valdostani per pubblicizzare la

stessa iniziativa; tuttavia, malgrado i tito-

loni, il problema è a tutt’oggi irrisolto, tut-

to tace e gli unici a chiedere a gran voce che

cosa si può fare siamo, ancora una volta,

noi uomini della Stella Alpina. Neppure le

due interrogazioni recentemente presenta-

te hanno smosso la maggioranza, mentre

una terza verrà discussa nel prossimo Con-

siglio Regionale.

Comunque  fino a che non otterremo delle

risposte concrete e positive per la nostra

battaglia continueremo imperterriti e co-

stanti a portare all’attenzione del Consi-

glio Regionale questo tema che tocca diret-

tamente le tasche dei cittadini e lede dei

principi che il Consiglio stesso ha ricono-

sciuto validi attraverso una sua mozione.

La Regione è proprietaria di quote aziona-

rie ragguardevoli, anche se non maggiori-

tarie, in diverse Società per Azioni tra cui

quelle che gestiscono le autostrade? Che

questo non serva solamente a “piazzare” e

a far assumere “gli amici degli amici”. Deve

poter servire a sostenere e promuovere ini-

ziative che tengano conto in primis delle

AUTOSTRADE CARE? 
Ennesima iniziativa del Gruppo Consiliare della Stella Alpina che continua ad insistere in Consiglio 
affinché si riducano le tariffe autostradali per i residenti.

André Lanièce
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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Europea) e sempre meno rispettosi dei parti-
colarismi, rischiavano e rischiano di far vivere
alla nostra Comunità una delle pagine più dif-
ficili della sua storia. 

Ecco perché, da valdostani prima an-
cora che politici, il primo giudizio che ab-
biamo dato su questa crisi è stato un auspi-
cio: che la Giunta Caveri sia foriera di con-
dizioni migliori rispetto al passato. Da un
punto di vista più politico, Stella Alpina ri-
tiene che le risposte necessarie siano state
date solo parzialmente. Se infatti la solu-
zione seguita riporterà compattezza nell’U-
nion Valdôtaine (cosa  di cui non tutti sono
certi) essa abbisogna di una maggiore con-
notazione autonomista. Stella Alpina rap-
presenta un aspetto importante del mondo
autonomista ed ha dalla sua tre carte di cui
anche gli avversari riconoscono il valore: la
serietà, la compattezza, il radicamento sul
territorio.

Che l’Union e la Stella Alpina abbiano
evidenti affinità sul piano dell’autonomia lo
hanno ancora recentemente dimostrato le
elezioni comunali in cui, nella stragrande
maggioranza dei casi, le liste cui l’elettorato
ha dato fiducia erano di ispirazione di questi
due Movimenti. È dunque necessario che tale
“sentimento” popolare venga interpretato re-
sponsabilmente dalle parti in causa: per que-
sto abbiamo chiesto insistentemente che il
dialogo tra U.V. e Stella Alpina, così facile ed
efficace sia a livello comunale che a livello
parlamentare, si trasferisca anche sui grandi
temi regionali. 

Luciano Caveri, sotto questo aspetto,
ha dimostrato una sensibilità ed una volon-

tà che lasciano ben sperare. L’aver ricono-
sciuto la bontà del lavoro svolto dai parla-
mentari e l’essersi detto determinato a  pro-
seguire un confronto con le forze autonomi-
ste hanno rappresentato, nel discorso di in-
sediamento del neo-Presidente, un’evidente
apertura di credito nei confronti di Stella Al-
pina. E i nostri Consiglieri regionali, mante-
nendo salda la rotta della serietà, hanno ri-
sposto a questa “apertura” nel modo più in-
telligente per una forza di opposizione: di-
mostrando apprezzamento per le parole del
Presidente, promettendogli sostegno in ogni
azione tendente a rafforzare l’autonomia
della Valle, esprimendo la volontà di dar vita
ad un’opposizione costruttiva, volta a con-
tribuire alla soluzione dei problemi più che
alla sterile polemica. La Fédération Autono-
miste, invece, ha preferito votare a favore
della maggioranza senza, per la verità, met-
tere tanta carne al fuoco nel dibattito. Il
Presidente Caveri, dimostrando molta ac-
cortezza, ha ringraziato “per il regalo”, ma
ha ribadito che la composizione dell’attuale
maggioranza non prevede la presenza di Fé-
dération Autonomiste.

Si apre così una nuova fase della politi-
ca valdostana che, come detto, ci auguriamo
più propizia per la nostra Comunità. E intan-
to, dopo la pausa estiva, sarà già tempo di
parlare del prossimo importante appunta-
mento: le elezioni del Parlamento che si ter-
ranno nel 2006. Un luogo, questo, come ha
affermato lo stesso Presidente Caveri, dove il
lavoro comune tra Union e Stella Alpina, in-
terpretato dal Sen. Rollandin e dall’On. Col-
lé, ha portato buoni frutti. ●

Rudy Marguerettaz

SPERIAMO IN MEGLIO!
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

A questo   proposito   bisognerà   agire  con

più determinazione per la piena attuazione

del NOSTRO STATUTO speciale e porre

grande attenzione al principio di sussidia-

rietà fra l'Europa, lo Stato e le Regioni.

È inoltre per noi fondamentale impegnarsi

a fondo affinché, in questa Europa trabal-

lante, si possa far riconoscere la specificità

della montagna.

È sui contenuti e sulle affinità che si fanno

alleanze e che si risponde agli elettori, co-

me d'altronde è avvenuto recentemente in

quasi tutti i Comuni della Valle.

La Stella Alpina condivide quindi una par-

te dei contenuti programmatici presenta-

teci dal Neo Presidente della Regione, ma è

ancora perplessa sulle affinità di questa

maggioranza soprattutto se guardiamo al

quadro nazionale, con una ripresa econo-

mica che non c'è, con un bilancio naziona-

le che richiederà nel prossimo futuro pe-

santi manovre finanziarie che intaccheran-

no ancora di più il benessere della popola-

zione, con i tentativi di riforme costituzio-

nali che rischieranno di mettere completa-

mente in discussione la stessa autonomia

speciale della Valle d'Aosta.

Quindi, Sig. Presidente, l'affinità rispetto

all’Autonomismo e al Regionalismo è indi-

spensabile per avere la massima condivi-

sione, la massima determinazione e per

poter trasmettere da una parte convinzio-

ne e chiarezza d'intenti e dall'altra parte

un forte segnale di coesione al governo na-

zionale. Voi questa responsabilità, dovete

prenderla fino in fondo. 

Presidente, noi siamo qui per riconfermar-

glielo: qualora il Governo Regionale avesse

la necessità di un’azione autonomista più

efficace, forte ed incisiva, la Stella Alpina ci

sarà anche in futuro.

Abbiamo preso atto, con soddisfazione,

delle sue affermazioni in merito al ruolo

positivo fin qui svolto dai nostri parla-

mentari e abbiamo altresì preso atto del-

l'importanza che Lei ha voluto riservare al-

l'area autonomista come fonte di ricchez-

za per la nostra Valle.

A tal proposito, non possiamo che aspetta-

re l'attuazione di tali intendimenti per ve-

rificare se l'esigenza di un rapporto politi-

co particolare con la Stella Alpina, manife-

stata nell'incontro avuto alcuni giorni fa

con la commissione politica dell'Union

Valdôtaine, sarà confermata nei fatti.

I valdostani chiedono che ci sia chiarezza e

schiettezza perché occorre una scossa vera

per evitare alla nostra Valle un triste avvenire.

Il nostro impegno, al di là della nostra col-

locazione, continuerà ad essere costruttivo

e vigile, nella speranza che ci accomuni una

visione politica improntata a governare gli

inevitabili processi di cambiamento, ricor-

dandosi che essere valdostani è sì un gran-

de valore, ma lo sarà solo se saremo pronti

e determinati anche a un duro confronto

politico per difendere la nostra Regione da

eventuali attacchi indirizzati a limitare la

nostra Autonomia e la nostra specificità. ●

LAVORIAMO INSIEME PER SALVAGUARDARE IL NOSTRO PARTICOLARISMO

Questo spazio può essere dedicato alla prosecu-
zione dell’articolo di COME’ che è lunghissimo.(e
ancora andrebbero tagliate una ventina di righe)

Rimangono comunque fuori i seguenti articoli:
"Nel rilevare che i quattro referendum"
“Gita enogastronomica in Mosella”

il pezzo di LANIECE sull’autostrada non ci sta per
intero (mancano 13 righe alla conclusione)


